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PREFAZIONE

La Professoressa Marcella Frangipane ha lavorato dal 1976 e lavora ancora attivamente nel sito
archeologico di Arslantepe in Turchia Orientale. Laureatasi alla Sapienza con il suo maestro Salvatore
Maria Puglisi, dal 1981 ha svolto le sue ricerche in Preistoria del Vicino e Medio Oriente e insegnato
per quasi un quarantennio presso la Facolta di Lettere e Filosofia in quello che ora si chiama Diparti-
mento di Scienze dell’Antichita. Sotto la sua direzione, il sito di Arslantepe, che era stato scelto dagli
archeologi e filologi italiani Meriggi e Puglisi nella speranza che portasse alla luce monumentali fasi
di occupazione e archivi relativi al periodo ittita imperiale e post-imperiale, ha invece assunto fama
mondiale per aver rivoluzionato le conoscenze sulle dinamiche di formazione delle prime societa sta-
tuali. In linea con quanto prima di lei avviato da Salvatore Maria Puglisi e Alba Palmieri, i precedenti
direttori dello scavo e anch’essi professori del nostro ateneo, Marcella Frangipane, con estremo rigore
e ottime capacita scientifiche, ha portato alla luce quello che oggi ¢ 'unico complesso palatino del IV
millennio a.C. conosciuto al mondo e dal quale provengono le pit antiche spade in metallo e un com-
plesso sistema archivistico che antecede l'origine della scrittura.

Oltre allo scavo ed alle ricerche, da ottima rappresentante della Scuola Italiana di Archeologia,
ha posto particolare attenzione alla conservazione di tali monumenti, sostenendo la fondamentale
collaborazione con il rinomato Istituto Centrale del Restauro. Essa ha altresi intrattenuto in tutti que-
sti anni ottimi rapporti di collaborazione con le autorita della Repubblica di Turchia, condividendone
le finalita di valorizzazione e esposizione in loco dei risultati della ricerca sul campo, oltreché contri-
buendo alla formazione di generazioni di professionisti turchi e stranieri, molti dei quali suoi studenti
universitari. Grazie a questo impegno, il sito di Arslantepe ¢ ora inserito nella lista temporanea del
patrimonio dell'umanita del’UNESCO e ci auguriamo che entri al pili presto in via definitiva.

In oltre quarant’anni di attivita sul campo e di pubblicazione di tali ricerche, Marcella Frangi-
pane ¢ divenuta un punto di riferimento nel dibattito internazionale sulle dinamiche di sviluppo delle
societa complesse, sulla nascita delle differenze di classe, delle forme di accentramento di potere, e
sullo sviluppo delle prime forme di stato, trasformazioni della societa avvenute tra V e IV millennio
a.C. che hanno pero creato le basi della nostra stessa societa moderna. Assieme allo statunitense
Guillermo Algaze, il nome di Marcella Frangipane ¢ oggi universalmente legato al dibattito su tali
tematiche e per questo ha ricevuto numerosi riconoscimenti nazionali ed internazionali, che non sono
io a dover ricordare; mi piace sottolineare che € l'unica donna tra i solo otto scienziati italiani membri
della prestigiosa National Academy of Sciences degli Stati Uniti d’America.

Lo scavo ad Arslantepe, Malatya (Turchia) ¢ uno dei Grandi Scavi di Ateneo, una delle storiche
imprese archeologiche a cui con grande lungimiranza a partire da Antonio Ruberti, il nostro ateneo
ha riservato dei fondi di ricerca appositi. Si tratta di grandi imprese di scavo e ricerca, avviate negli
anni 50 del secolo scorso in Italia (Pyrgi e Lavinio dal 1957) e quasi contemporaneamente all’estero
(tra le prime vi furono il Sahara Libico 1955, Arslantepe 1961, Ebla 1966), che hanno tutte in modo
diverso permesso di scrivere nuovi capitoli di storia. Il costante sostegno che questi progetti ricevono
dal nostro ateneo ancora oggi ¢ dovuto alla convinzione dell’importanza di una ricerca archeologica
di alto profilo scientifico, una ricerca che ha necessariamente bisogno di tempi lunghi, come dimostra
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eccellentemente il caso di Arslantepe, che con la maturita di una ricerca di oltre mezzo secolo di studi
riserva ancora piu sorprese che in passato.

La collaborazione multidisciplinare che Marcella Frangipane ha costruito, che va dagli studi
genetici (Max Plank Institut) e le analisi isotopiche (Universita di Parma), agli studi iconografici (Uni-
versity of Pennsylvania), annovera la partecipazione di 13 istituti di ricerca di sette paesi ed ¢ motivo
di orgoglio per la Sapienza.

Vorrei infine ricordare il suo impegno con gli studenti e il rigore con cui li ha formati, visibile
dal coinvolgimento nei contesti internazionali di ricerca di molti di loro oggi.

E dunque con vivo piacere che accolgo e partecipo al festeggiamento che colleghi e amici hanno
riservato con questo libro a Marcella Frangipane.

Eugenio Gaudio
Rettore della Sapienza Universita di Roma



PRESENTAZIONE

Quando Marcella Frangipane ha iniziato a lavorare ad Arslantepe, uno dei “Grandi Scavi” del
nostro Ateneo, arrivare in Anatolia Orientale era ancora unavventura e un’impresa in sé. Con una
Land Rover si partiva in macchina, attraversando Jugoslavia, Grecia e tutta la Turchia, oppure si usu-
fruiva di un aeroporto militare, attendendo I'aereo a bordo pista. La missione archeologica durava piti
di tre mesi e in quel periodo i docenti sparivano letteralmente dall’'universita. Si perdevano completa-
mente i contatti. Chi andava in missione aveva due vite parallele: una vita universitaria, da novembre
inoltrato a giugno, quando insegnava e condivideva quanto scoperto durante la campagna di scavo, e
laltra in estate e autunno, sul campo, quando raccoglieva con fatica le tante informazioni sulla storia
che il ricco terreno offriva loro. Questa ¢ stata la vita di Marcella Frangipane, tra Roma e Malatya, per
quarantasei anni. Cittadina onoraria di Battalgazi, I'antica Malatya (la Melitene dei romani e la Melid
dei neo-assiri), ha contribuito a una rilettura delle dinamiche di formazione delle societa complesse
ed in particolare delle prime forme di stato.

Nel 1976, il suo primo anno di attivita ad Arslantepe, € stato rinvenuto un gruppo di lance e spa-
de in un vano di rappresentanza del palazzo del 3300 a.C,; si tratta delle nove spade tutt'ora pit antiche
al mondo, in rame arsenicato e con intarsi d’argento sull’elsa.

Esattamente vent’anni dopo, nel 1996, quando Marcella Frangipane era gia direttrice di que-
sta impresa, € stata portata alla luce una tomba reale, in cui un capo era stato sepolto attraverso un
complesso rituale che comprendeva il sacrificio di quattro fanciulli; sia il personaggio principale che
due dei sacrificati erano riccamente ornati con spilloni d’argento, perline di materiali rari, diademi in
rame arsenicato, vasellame e armi.

Nel frattempo era gradualmente emerso un complesso palatino, che ha ora superato i 4000 m?
di dimensione e non ¢ ancora stato interamente svelato; alla sua unicita e alle sue ottime condizioni
di conservazione ¢ dovuta la richiesta della Turchia al'UNESCO di inserimento del sito nelle liste del
Patrimonio Mondiale dell’'Umanita da parte della Commissione Permanente.

Tutto questo ¢ stato scavato con estremo rigore scientifico e con la partecipazione di esperti di
varie discipline che hanno contribuito in modo significativo alla ricostruzione da pit punti di vista
delle dinamiche sociali, economiche e politiche delle societa le cui tracce si andavano recuperando. Il
coordinamento e la gestione di Marcella Frangipane hanno fatto di Arslantepe un esempio di missio-
ne archeologica di fama mondiale, additato a modello sia dalle autorita ministeriali turche che negli
ambienti accademici internazionali. Si € passati infatti dalla esclusiva partecipazione italiana alla cre-
azione di un team di ricerca spiccatamente internazionale, dando cosi vita ad un ambiente stimolante
che ha potuto oltrepassare confini geografici e culturali. Si tratta dunque di un progetto scientifico,
una ricerca storica e archeologica, una missione interdisciplinare e multiculturale, di cui come dipar-
timento di Scienze dell’Antichita siamo fieri e felici di aver condiviso la gestione e di aver supportato
per tutti gli aspetti istituzionali e amministrativi.

Marcella Frangipane ¢ stata per quasi quarant’anni docente del nostro dipartimento e ha fatto
appassionare molti giovani alla preistoria del Vicino Oriente; diversi hanno avuto 'opportunita di
partecipare alle campagne di scavo in Turchia e alcuni hanno ora trovato posto in istituti di ricerca
e universitari sia italiani che stranieri e continuano a portare avanti studio e attivita sul campo con
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impegno e passione. Se il nostro dipartimento ¢ salito in questi anni ai ranghi piu alti delle valutazioni
internazionali questo ¢ dovuto certamente anche a Marcella Frangipane. Sono pero gli studenti ad of-
frire la testimonianza e la soddisfazione pit forti che un docente universitario puo ricevere e Marcella
Frangipane puo, anche da questo punto di vista, ritenersi pienamente soddisfatta.

Non é stata quindi una sorpresa vedere 'ampia partecipazione di studiosi di cosi diversa prove-
nienza a questo volume in suo onore che ben rappresenta i temi di ricerca cari a Marcella: tanti infatti
sono coloro che con vivo piacere condividono il desiderio di riconoscerle un ruolo importante nel dif-
fondere la ricerca archeologica della Sapienza nel mondo. Per tali motivi abbiamo deciso far precedere
ai contributi un elenco di chi, per esclusivo motivo di spazio, non potevamo accogliere in altro modo.
In questo il mio ruolo di direttore del dipartimento mi ha avvantaggiato rispetto ai tanti colleghi che
avrebbero voluto esprimere parole di congratulazione e di ringraziamento e che mi auguro qui di ben
rappresentare.

Giorgio Piras
Direttore del Dipartimento di Scienze dell’Antichita
Sapienza Universita di Roma



INTRODUCTION

This volume has been prepared as a homage to Prof. Dr. Marcella Frangipane on the occasion of
her retiring bureaucratically; however still, in experiencing how she was in hold of things with great
vigour when I last met earlier this year, and her vivid handling of the arduous burdens of Arslantepe
World Heritage Nomination procedures, it is more than evident that her retirement is something on
bureaucratic level and that she is more active then ever. Perhaps it is now the time to further exploit
her profound knowledge and experience, not only in matters related to excavation but also in the dis-
semination of knowledge and in managing cultural heritage.

This present volume, bringing together contribution of Marcella’s colleagues and friends,
exemplifies the wide range of her interests and the adorable sphere of friendships she had developed.
Needless to say, her collegial relations have always been triumphed by the virtues of her personality,
based on mutual openness, respect and honesty. This in a way makes writing a simple introduction
much more difficult.

Prof. Frangipane deserves to be acknowledged in foregrounding salient points related to cultu-
ral history that otherwise may easily overlooked. In this respect, we consider as important to heighten
Prof. Frangipane’s ground-breaking contribution to explicate and contextualize modalities leading to
the emergence of complex social systems in the Near East; as will be further elaborated below, her nar-
ratives had been forcing to revise and to reconsider our conventional views on the cultural processes,
particularly on the formation of the Near Eastern State. Her seminal work on defining the trajectories
that led to cultural changes have now been widely accepted, though still we need her insight for further
elaboration and for feeding in new data. In this respect, someone like Marcella Frangipane, being full of
new ideas and endless energy actually can never retire, particularly at the time when she is most needed.

Marcella Frangipane, or as we all call her “Marcella Hanim” is one of the few academicians who,
knowing every detail of the work down to its minute particulars, still able in developing an overview
based on the essentials. There are not many who can do it; most of us are lost in our own details, con-
sidering what we have excavated, recovered through our work in the field as the being the most impor-
tant. Archaeologists excavate, expose what had been carried on from the past, most excavate to find
“things” — what is implied by the term “things” varies from fabulous objects of art to a single carbonised
plant or an animal bone -, while others excavate to find new evidence that would contribute in develo-
ping a better, more subtle understanding on the subject they are working on. Spending our life in either
in the field on working with pottery sherds or fragmented bones, we tend to focus on the particulars of
a single time period and geography. However, there are others who do not loose the vision of the “big
picture”, try to place their findings into a bigger narrative and look for modalities how they would fit
into it. These are the “great scholars” who maintain genuine interest and solid understanding of the
past regardless of time period or of geographic zone. In the past there were such scholars who could
speak of Palaeolithic or of Late Medieval, keeping interest in the entire scope of civilization, regardless
whether it is in Meso-America or China. Marcella Hanim is one of such, and not many are left.

Our first acquittance with Marcella dates back to 1978, when our team under Prof. Ufuk Esin
began working at Degirmentepe, not too far from Arslantepe. Actually, a close friendship based on
mutual collegiality and understanding among the two teams had already been established in 1971 when
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Arslantepe team came for a visit to Elazig Munzuroglu village, then our base in excavating Tepecik and
Tilintepe. We have always considered this as an exceptional occasion to know and then to follow not
only the high quality of work accomplished by the Arslantepe team but their benevolences as reflected
in the exceptional personality of late Alba Palmieri. In meeting Marcella as the new field director of the
Arslantepe excavations, at first, we were rather startled in learning that her earlier experience was in
Egypt and in Mexico and not in the Near East; now in retrospect we surmise her overarching approach
and supra-regional vision to have been rooted from her earlier multifarious experience.

Cultural process leading to the formation of the state has always been considered as the second
most significant breaking point in the history of civilization after the Neolithic Revolution - the emer-
gence of food producing economies. Since the early years of archaeology, it was taken as an accepted
fact that the incipient stage of state and of bureaucratic record keeping took place in Mesopotamian
lowlands; Anatolian highlands were considered as an area marginal during at least during the earlier
stages of this episode. In this respect all what had been recovered in the East Anatolian highlands
bordering Syro-Mesopotamian lowlands related to Mesopotamian cultures, such as those of Tepecik,
Norsuntepe or of Degirmentepe were taken the indicators of trading colonies. There was a consensus
on no local socio-economic complexity taking place on the region of the highlands. Likewise, until
about a few decades ago the intriguingly rich assemblage that our Italian colleagues had been recove-
ring at Arslantepe were also taken as an off shoot of Mesopotamian centres, though considered odd.

To overcome the deeply rooted Mesopotamia-centric perception of cultural history it required
an unbiased vision to perceive the essentials; it was thus Marcella Frangipane to discern that the
emergence of social system of the Near East was much more multifarious then previously envisaged
and that while temple-based socio-economic system was developing in the Mesopotamian lowlands,
a distinct palace-based system was taking place in regions further to the North, the latter being mar-
ked by the bureaucratic accounting. In this respect, modalities of how Prof. Frangipane embedded
the evidence of Arslantepe into the general picture of Near Eastern historic process needs to be hi-
ghly acknowledged. Evidently, the excavation strategy, exposing substantial areas, attaining as much
evidence as possible, greatly helped to substantiate Marcella Hanim’s vision. At the present, Arslan-
tepe, with its palatial complex with the outstanding assemblage is the prime archaeological site pictu-
ring the power and organization of local elite authority, pushing the limits of simple socio-economic
system to become an actor in supra-regional complexity. Among the ground-breaking findings of
Arslantepe, the storage of door sealings- indicator of bureaucratic record keeping and accounting-
earliest swords with silver inlays evincing the high-level of technological achievement and control of
metal rich mountains, the presence of ration vessels in hundreds implying the implementations of a
strict redistribution system are among the several of outstanding materials recovered. In conspectus,
these helped Prof. Frangipane to come up with a ground-breaking novel approach in explaining the
emergence and establishment of bureaucratic state and inequality.

When Prof. Frangipane first published her theory, it had met with considerable scepticism, now,
over two decades Marcella Frangipane stands as one of the most eminent scholars in the domain of
Near Eastern archaeology brining in new ideas overriding biased conventional views.

The site, Arslantepe has had a long history of research being worked by several outstanding
scholars, Claude Schaefter, Louis-Joseph Delacorte, Piero Meriggi, Alba Palmieri, all preceding Mar-
cella Frangipane; however, at present the site has been so much affiliated with Marcella Hanim that it
is almost impossible to think one without the other. With the outstanding performance of Marcella,
Arslantepe is not only an archaeological site under excavation, it has been one of the exceptional sce-
nes of protection and heritage management, fully integrated with the local environment. The team
of Arslantepe and more in the person of Marcella has been fully integrated to Turkey that we hardly
ever see them as of from another country. Many colleagues come to Turkey to work, make friends,
contribute to science and then leave, Marcella is one of the few who became full-heartedly a part of it;
perhaps even more merged with the medium of the Malatya then many of us ever been able to.
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One other point that I could not help my temptation to mention, though possibly not to be in-
cluded to such a paper, is Marcella Hanim’s cats and dogs. Her genuine love for animals, taking all
the trouble to carry them to and from Malatya to Roma, to my understanding fully exemplifies the
essential and deeply rooted humane personality of her. In the year 2000 we were called to join rescue
excavations to work at sites to remain within the reservoir of the Kargamig Dam on the Euphrates.
Our team had selected Mezraa Teleilat to work, establishing our base camp at the Turcoman village of
Zeytinlibahge. Arslantepe team under Marcella Frangipane had decided to work at the mount by the
Zeytinlibahge Village, a substantial mound site of the Uruk Period. We took a very critical decision to
merge our teams using the same excavation house. Considering the potential problems that can easily
emerge among the different ways of living, working and being social it was a difficult decision to take
for both sides. We worked together at the Zeytinlibahge excavation house for four seasons, not even
realizing that we were two different teams, the only problem that I remember in retrospect was Mar-
cella’s dog and the cat brought by one of my students. Even, they finally came to a peaceful consensus.

Mehmet Ozdogan
[stanbul University
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Elimizdeki bu yayin Prof.Dr. Marcella Frangipane’ye dost ve meslektaslar1 tarafindan
emekliligi vesilesi ile bir armagan kitap olarak hazirlanmistir; ancak bu baglamda Marcella Frangi-
pane’nin emekliliginin yalnizca biirokrasinin bir geregi oldugu, yoksa ger¢ek yagam olgusu ile hi¢bir
baglamda iliskilendirilemeyecegi de agik bir gercektir. Daha birka¢ ay 6nce kendisi ile bir toplantida
rastlastigimizda titkenmez enerjisi ile tistlendigi isleri ne kadar canlilikla siirdiirdigiint gordiigiimde,
“emekli olma” kavraminin ne denli biirokrasinin getirdigi bir agmazi icerdigini diistinmiistiim. Ni-
tekim Arslantepe UNESCO Diinya Kiiltiir Miras1 adaylik bagvurusunun zorlu biirokratik islemlerini
en ince noktalarina kadar mitkemmel bir sekilde hazirlayarak sunup savunmas: bile Marcella Fran-
gipanenin verimliliginin dorugunda oldugunu gostermistir. Her ne kadar Marcella Frangipane son
yillarin en basarili ve iyi yonetilmis bilimsel kazilarindan biri olan Arslantepe’de yaptig1 caligmalar
ile 6ne ¢ikmigsa da, onun deneyim ve bilgi birikiminin esas yansimasi alan ¢aligmalarinin ¢ok dtesin-
de, bilgiyi kurama doniistiirmek ve bunu paylasmaktir. Kendisinden bundan sonraki beklentilerimiz
de daha ¢ok bu baglamdadir.

Marcella Frangipane’nin dost ve meslektaslarinin katkilarini bir araya getiren bu yayin, bir
yanda onun ilgi alanlarinin ¢esitliligini gosterirken, ayni zamanda ne kadar genis bir dostluk ¢evre-
sine sahip oldugunu da yansitmaktadir. Dost ¢evresinin zenginligi, kuskusuz Frangipane’nin 6zgiin
kisiliginin yani sira meslektaslar: ile olan iliskisini diiriistliik, agiklik ve kargilikli sayg: temelinde
gelistirmis ve siirdiirmiis olmasinin bir yansimasidir. Bu kitabin giris boliimiinii yazarken Marcella
Frangipane’nin renkli ve ¢ok yonlii kisiligini ifade etmek ¢ok kolay olmad.

Prof. Frangipanenin bilim diinyasina yapmis oldugu en onemli katki, kiltiirel siirecin
anlasilmas: i¢in kritik éneme sahip ancak kolaylikla goz ardi edilebilen doniisiimleri irdeleyip,
degerlendirmelerini somut kanitlariyla ortaya koyabilmis olmasidir. Devletin, biirokrasinin ve eko-
nomik farkliliklara dayali toplumsal katmanlarin ortaya ¢ikisi ve gelismesiyle ilgili kaliplasmuis
gorislere karsi bizlerin ezberini bozan yeni bir kuram gelistirmistir.

Bu konu iizerinde asagida daha ayrintili olarak duracagiz, ancak bu baglamda Marcella Fran-
gipane’yi bircok yeni kusak kuramcidan ayiran, kuramini bilgi birikiminin siiziilmiisiinden gelen
somut verilere dayayarak gelistirmis olmasidir. Frangipane’nin kurami, yeni kusakta yaygin oldugu
gibi toplum bilimlerinin bagka dallarindan tizerinde hi¢ diisiintilmeden, kanitlayacak verilerin olup
olmadig: bile arastirilmadan ileri siiriilen kurgusal bir model degildir. Frangipane’nin katmanl
toplum yapisinin gelisimi ve ¢esitlenmesi tizerine ileri diirdéigti kuram, artik hemen biitiin bilim
insanlar1 tarafindan kabul edilmektedir; ancak gene de bu kuramin daha gelistirilmesi, yeni kazilar
ile ortaya ¢ikan veriler ile biitiinlesmesi i¢in Prof. Frangipane’ye belki de 6nceden oldugundan ¢ok
daha fazla ihtiyacimiz olacaktur.

Prof. Marcella Frangipane bizler i¢in her zaman “Marcella Hanim” olmustur. O, alani ile il-
gili en ince ayrintisina kadar biitiin verilere kelimenin tam anlamai ile hakim olup, st bakis agisini
yitirmeden dogru sentezleri yapabilen ender bilim insanlarindan biridir. Cogu zaman biz kendi
alanimizin ayrintilari i¢cinde kaybolup, en 6nemli bulgularin kendi kazimizda bulduklarimiz oldugu
tuzagina, ¢ogu kez farkini varmadan, diiseriz. Meslegimizde bazen “ge¢mis donemlerden giintimiize
ne kalabilmigse” onlar1 agiga ¢ikartmak, bazen bir “seyler” bulmak - bu baglamda “seyler” tanimi
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olaganiistii sanat degeri olan bir eserden yanmuis bir tahil tanesi ya da hayvan kemigi parcasina ka-
dar ¢ok genis bir ¢esitlemeyi kapsar- daha ender olarak da yanitlamak istedigimiz, kiiltiir tarihi ile
ilgili bir sorunun ¢oziimiine katkida bulunacak veriler bulmak i¢in kazi yapariz. Hangi yaklagim ile
alanda galisiyorsak, kazinin getirdigi yiik ve sorumluluk, binlerce tas, ¢anak ya da hayvan kemigini
siniflandirmak icin gerekli olan caba ister istemez bizleri tek bir donem ve tek bir bdlge iizerinde
uzmanlagmaya, bakis agimizi sinirli tutmaya zorlamaktadir. Gene de bunu asabilen, uygarlik ta-
rihine Gst bakis agisini1 yitirmeden, bulgularini “bityiik resmin” i¢ine dogru ve anlaml bir sekilde
yerlestirebilen meslektaslarimiz, sayica ¢ok az da olsa hala vardir. Bu “biiytik bilim insanlar1” belirli
bir cografya ya da zaman diliminin bakis agisini, diisiinsel sinirlayiciligini asarak kiiltiirel siireci
ilgi alanlarinin temeline oturtabilmislerdir. Onlar ile Paleolitik donemden Orta Caga, Cin’den Orta
Amerika'ya kadar her konuda konusup tartisabilirsiniz ve kugskusuz Marcella Hanim bunlardan biri-
dir. Giiniimiizde bu bakis agisini siirdiirebilen ¢ok kimsenin kalmadig1 da bir bagka durumdur.

Marcella Hanim ile ilk olarak 1978 yilinda, Prof.Dr. Ufuk Esin’in bagkanliginda, Arslantepe
hoytigiiniin yakinlarindaki Degirmentepe kazisina basladigimizda tanistik. Esasen Arslantepe ekibi
ile olan dostlugumuz ¢ok daha eskilere, 1971 yilinda, o yillarda kazi baskani Dr. Alba Palmierinin
bizimle tanismak i¢in Tepecik ve Tiilintepe kazilari i¢in kullandigimiz Munzuroglu kdyiine gelmesi
ile baglar. Palmieri’nin bu ziyareti iki ekip arasinda agik mesleki paylasima dayali dostlugun temel-
lerini atmanin yanai sira, bize Alba Palmieri’nin segkin kisiligini yakindan tanima ve bunun da 6te-
sinde Arslantepe kazi ekibinin ¢aligmalarini siirekli olarak izleme ve bilgilerimizi paylagsma olanagi
saglamisti. Ik tanigtigimizda, agik¢ast Arslantepe gibi bir kazinin alan yoneticisi olarak Marcella
Hanimi biraz yadirgamis, Alba Palmierinin se¢imine sagmistik. Marcella daha 6nceleri Misir ve
Orta Amerika'da ¢alismis, Yakin Dogu kazilarinda sorumluluk almamaigti. Yillar sonra geri doniip
baktigimizda Alba Palmierinin ne kadar dogru bir se¢cim yapmis oldugunu, Marcella Hanim’in kazi
ile ortaya ¢ikanlarin ayrintisinin tuzagina diismeden genis bakabilmesinde bu deneyim cesitliligin de
6nemli bir yeri oldugunu gordiik.

Genel olarak kent devletinin ortaya ¢ikisi, besin tiretimine dayali Neolitik dénemin ardindan
uygarlik tarihinin en 6nemli kirilma noktalarindan biri olarak kabul edilir. Arkeolojinin zaman igin-
de kokleserek artik kaliplagsmis kabulleri arasinda, biirokrasi ve kayit tutmaya dayali kent devletine
giden sistemin ilk olarak Mezopotamya diizliiklerinde ortaya ¢ikarak gelistigi yer alir. Bu baglamda
Anadolunun daha yiiksek ve daglik kesimlerinin, hi¢ degilse bu siirecin baslangi¢ asamalarinda ge-
kirdek bolge disinda kaldig1 diisiiniilmekteydi. Yakin zamanlara kadar da Suriye - Mezopotamya
diizliiklerini ¢evreleyen Dogu Anadolunun yiiksek kesimlerinde giiney kiiltiirleri ile iligkili olarak
Tepecik, Norsuntepe, Degirmentepe gibi kazi yerlerinde ortaya ¢ikan bulgular da giineyin ticaret ko-
lonileri olarak yorumlanmaktaydi. Bu daglik ve dagarasi ovalarin oldugu bolgede etkin bir kiiltiirel
modelin gelisemeyecegi lizerinde hemen hemen goriis birligi vardi. Ayni sekilde, yakin zamanla-
ra kadar Italyan meslektaslarimizin Arslantepe’de buldugu sasirtacak kadar zengin buluntular da
Giiney etkilerinin - biraz aykir1 da olsa - yansimalari olarak goriilmekteydi.

Kaliplasmis Mezopotamya odakli bakis acisini, ancak neden ve sonug iliskilerini dnyarg:
¢ikmazina saplanmayan 6zgiin bir bakis agis1 degistirebilirdi. Yakin Dogu’da kent ve devlete evrilen
sosyo-ekonomik sistemin, geleneksel bakis a¢isinin 6n gordiigiinden ¢ok daha farkli boyutlarinin
oldugunu Marcella Hoca ortaya koymus, giineyde, Mezopotamya diizliiklerinde tapinak ¢evresinde
gelisen kurgudan farkli olarak Anadolu platosunda biirokratik kayit tutmay1 dne ¢ikartan, saray te-
melli farkli bir yapilagmanin oldugunu koymustu. Bu baglamda Marcella Frangipane’nin Arslantepe
bulgularini yeni bir bakis agis1 ile siizgegten gegirerek kurami nasil gelistirdigi, geleneksel kaliplarin
disinda diisiinebilmenin en giizel bir 6rnegi olmustur. Kuskusuz Marcella Hanim’in bu bakis agisini
gelistirmesinde, Arslantepe’de kazinin olabildigince genis alanlar1 agacak sekilde siirdiiriilmesi ile,
kurami besleyecek gerekli verilerin elde edilmis olmasi da etkili olmustur. Arslantepe, erken ta-
rihli saray1 ve ortaya ¢ikartilmis olan sira dist buluntu toplulugu ile yerel bir yonetimin basit bir
sosyo-ekonomik yapinin sinirlarini zorlayarak bolgesinde soz sahibi olacak giice nasil eristigini agik
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olarak gostermektedir. Arslantepe’nin sira dist buluntularinin arasinda, biirokratik kayit tutma ve
hesaplasmanin gostergesi olan saklanarak depolanmus kiler kap: miihiirleri, giimiis kakmali, maden
teknolojisinde ulagilan yiiksek diizeyi ve hammadde yataklarinin denetim altinda tutuldugunu go-
steren bilinen en eski kiliclari, ticret olarak besin dagitiminin varligini kanitlayan, yiizlerce iilesim
kabini ve daha nicelerini sayabiliriz. Marcella Frangipane, Arslantepe’nin bu beklenmedik sira dist
buluntu toplulugundan yola ¢ikarak biirokratik devlet ve esitsizlik temelinde katmanlagmis to-
plumsal dokunun nasil olustugu ve gelistigini agiklayan kurami ortaya koymustur. Frangipane bu
kurami yayinladiginda ilk 6nceleri kusku ile karsilanmist; aradan 20 yil kadar gegtikten sonra Mar-
cella Frangipane, genis bakis agisi, ezber bozan kuramlarin sahibi olarak Yakin Dogu arkeolojisinin
en se¢kin bilim insanlarindan biri olarak tiim bilim diinyasina kendisini artik kabul ettirmistir.

Arslantepe’nin arkeoloji tarihinde ayricalikli bir yeri vardir, Louis-Joseph Delaporte, Claude
Schaefter, Piero Meriggi, Salvatore Puglisi, Alba Palmieri gibi {inlii isimler Marcella Frangipane’den
once bu alandaki kazilar1 yonetmislerdir. Ancak giiniimiizde “Marcella” ad1 Arslantepe ile dylesi-
ne 6zdeglesmis durumdadir ki, birini digerinden ayr1 olarak diisiinmek hemen hemen olanaksizdir.
Marcella’nin kazi bagkanligi doneminde Arslantepe herhangi bir kazi yeri olmanin ¢ok 6tesine gegmis,
yerelin ortamu ile biitiinlesmis, koruma uygulamalari ve kiiltiirel miras yonetimi gibi farkl: alanlar-
daki kapsamli ve basarili galigmalari ile 6rnek gosterilen bir arkeolojik sit konumuna gelmistir. Baska
Marcella Frangipane olmak iizere Arslantepe ekibi iilkemiz ile dylesine biitiinlesmistir ki, onlarin bir
dis tilkeden gelen konuklar oldugunu giigliikkle kabullenebiliyoruz. Ulkemize bir¢ok yabanci bilim
insan1 gelir, bunlar iilkemizde galisir, bilime katk: yapar, dostluklar kurar ve daha sonra ayrilirlar;
diger bazilar1 bizimle ayrilmaz bir sekilde biitiinlesir, bizim bir par¢amiz olur, Marcella Frangipane
ve ekibi gibi. O Malatya ile belki hepimizden daha fazla biitiinlesmis, Malatyanin ayrilmaz bir pargasi
olmustur.

Deginmeden gecemeyecegim ve esasen bu yayinin giris kisminda yer alip almamasi: konusun-
da ikircikli kaldigim son bir konu, Marcella Hanim’in kedi ve kopekleri. Gergek bir hayvansever
olarak hayvanlarini Malatya ile Italya arasinda getirip gotiirebilmek igin harcadigi emek ve ¢6zdiigii
biirokrasi, bana hep onun igten nasil yogun insancil duygular tagidigini diisiindiirmiistii. 2000
yilinda Kargamis Baraj golii altinda kalacak hoyiiklerde kurtarma kazilari yapilmasi igin yapilan
gagiriya, biz Mezraa Teleilat kazis1 ile katilmig ve kazi evimizi de, o bolgenin Tiirkmen koylerinden
olan Zeytinlibah¢e’ye kurmustuk. Arslantepe ekibi de Zeytinlibah¢e koyiiniin bitisigindeki biiyiik
bir Uruk merkezi oldugu anlasilan hoytigii se¢misti. Orada, iki kazi ekibinin birlikte kalacag: or-
tak kazi evi olusturmaya karar vermistik; esasen ayr1 aligkanliklari, yasam bicimleri olan ve agir is
yiikii altina girecek iki farkli ekibin bir arada bulunmasi her iki taraf i¢in de ¢ok riskli bir karardu.
Zeytinlibahge kazi evini dort yil birlikte, ayr1 ekiplerin par¢asi oldugumuzun ayirdina bile varmadan
kullandik. Animsadigim kadari ile ¢ikan tek sorun Marcella Hanim'in Italya’dan getirdigi képek
ile bizim bir 6grencimizin Istanbul’dan getirdigi kedisi arasinda ¢ikmist1 ki, o da bir siire sonra iki
hayvanin karsilikli iyi niyeti ile ¢6ztlmiisti.

Mehmet Ozdogan
[stanbul University



EDITORS’ PREFACE

In preparing this volume in honour of Marcella Frangipane, a scholar and professor who has
devoted her entire life to research, teaching, and to “her” one and only university, the “Sapienza”
University of Rome, we wish to express our most sincere, authentic appreciation and deepest esteem.
The amazing response in terms of participation by so many Italian and foreign colleagues, pupils, and
collaborators is proof — and acknowledgement - of the active and pro-active role that Marcella Fran-
gipane has constantly played both in academia, as a professor, and in the national and international
scientific community, as a researcher. We are sincerely glad to acknowledge that her teaching and
especially her research activity will continue and we will be able to rely on her extraordinary vitality
as a researcher. The future still holds opportunities for fruitful scientific discussions with her, allowing
us to promote and improve our role as archaeologists, paleo-ethnologists, and historians specialised
in the Near East.

We have embraced the idea of a book for Marcella Frangipane with great enthusiasm since the
very beginning; however, the question arose of how we should organise a collection of studies in her
honour. We immediately realised that a collection of contributions written exclusively by her pupils
and closest colleagues would end up minimising the role that Marcella has actually played in educa-
tion and, first and foremost, in scientific research. In organising a collection of contributions devoted
to Marcella Frangipane, it was impossible not to take into consideration the way she has always con-
ceived research: an activity which must know no barriers or national borders. For this reason, we cho-
se to organise the book so as to reach the widest possible audience, thanks to a very diverse range of
topics. This choice resulted into colleagues, scholars, and pupils of eight different nationalities offering
their contribution to Marcella, an academic who has always conceived science as free of constraints
and open to the world. Moreover, this organisation of the volume better suits Marcella Frangipane’s
character, because it has allowed us to involve well-established scholars, but also young graduates and
PhD students. This choice was certainly in line with the idea of supporting young scholars always
actively promoted by Marcella.

The authors of the contributions suggested some topics to be included in the book, in addition
to the ones that we, as editors, had suggested (although as a very general input) when we started to
organise the structure of the volume. The wide range of topics tackled by the various authors is proof
of the close network of scientific relations created by Marcella, both at the national and international
level. Such scope and variety of topics has later been organised into ample chapters, characterised by
different thematic approaches.

The beginning of Marcella’s adventure in science was marked by collaboration with two aca-
demics of immeasurable value: Salvatore Puglisi and Alba Palmieri. Supported by Puglisi, Marcella
Frangipane took part in the Joint Paleo-Ethnological Expedition in the Teotihuacan Valley, Mexico,
where she had the opportunity to work on some of the topics that her research would later revolve
around. This expedition would also mark the beginning of a long friendship and collaboration with
one of this book’s editors. She would later take part in the Arslantepe excavations, initially directed by
Salvatore Puglisi, then by Alba Palmieri, with whom she established relations based on mutual este-
em, collaboration, and friendship which lasted until Alba Palmieri’s premature death (1990). Marcella



22

Frangipane shared with Alba Palmieri not only the Arslantepe investigations, but also other campai-
gns carried out in Egypt, at the site of Maadi, between 1977 and 1983. Under Alba Palmieri’s direction,
investigations at Arslantepe were already being conducted according to a strict multidisciplinary ap-
proach, which made the excavation one of the greatest Italian prehistoric archaeological endeavours
abroad. When, in 1990, Marcella Frangipane took over direction of the excavation, she did not only
confirm Alba Palmieri’s methodological approach, but she also turned Arslantepe into an actual trai-
ning ground for future Italian and foreign archaeologists. Indeed, although the Arslantepe excavation
was not a merely didactic one, didactic activity was (and still is) constantly closely intertwined with
scientific investigations. Many researchers, professors, and archaeologists now holding posts at the
Ministry of Cultural Heritage gained significant benefit from their experience at the Turkish excava-
tion and their collaboration with Marcella. Methodological rigour, a special focus on context, careful
scrutiny of archaeological sources, a mindset open to innovation but disinclined to embrace mere
technological fads were the main ingredients of Marcella Frangipane’s approach to research.

Marcella Frangipane’s scientific activity is outstanding in many ways. She devoted her entire
life to the Arslantepe excavation, one of the most significant projects that the “Sapienza” University
of Rome has included in the Grandi Scavi d’Ateneo [the University’s main Excavation projects]. More
than forty years of work devoted to a single site. Contrary to the widespread assumption that expe-
rience in a single site can be limiting for an archaeologist’s professional life, Marcella has turned this
excavation into one of the most active scientific laboratories at the international level. Each single
excavation campaign, thanks to careful selection of the most suitable strategies of intervention, has
resulted into surprising discoveries: for Marcella and her scientific sensibility, this was an opportunity
to tackle topics which, today, constitute the very core of research on prehistory. Marcella Frangipane’s
focal interests revolve around the origins of complex societies and the state in the “Near East”, and
are aimed at providing understanding of how mechanisms of social inequalities arose. A close and
fruitful collaboration with Enrica Fiandra and Piera Ferioli has allowed Marcella to open a new line
of research on the development of administrative activities in pre-literate societies, implementing a
methodological approach to research which later became an actual model and point of reference for
many other researchers. The strictly multidisciplinary approach of this study was supported by Mar-
cella’s basic and abiding belief in the importance of sharing data and by the network of international
collaborations which stemmed from it. Archaeometallurgy also became a consolidated topic for Mar-
cella at Arslantepe, thanks to her collaboration with Alberto Palmieri. Actually, Marcella has also
dealt with a wide variety of other topics, promoted and supported an equally large number of studies
through her pupils.

Marcella was able to transform Arslantepe into a real think-tank of ideas, a workshop of scienti-
fic creativity, a place where the application of the latest technological innovations and the innovation
of thought come together to serve the final aim of reconstructing history.

For a short decade, Marcella Frangipane implemented this investigation system (with its mul-
tidisciplinary approach) also in another small site, Zeytinli Bahge, where Marcella was able to delve
more in depth and from a different point of view into some research topics she was particularly inte-
rested in.

Furthermore, Marcella is also an excellent professor, with a special eye for her students’ needs
and, at the same time, an extremely demanding mentor. It is in this spirit that, for decades, she has
carried out her didactic activity as a Professor of Prehistory of the Near and Middle East, based on
a strictly paleo-ethnological approach. In her lectures (as dozens of students who have attended her
courses over the years can confirm), she has always combined science and didactics. Marcella is the
best example of how university teaching should be conceived. Seminars, lessons, conferences, are an
opportunity for her to present contents full of novelty and original points of view, which give students
stimulating food for thought but also provide specialists with useful contributions.

In 2004, Marcella Frangipane’s special focus on the divulgation-related aspect of science and her
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will to involve a wider audience in sharing the outcomes of her multidecadal research produced a gre-
at exhibition, Arslantepe. Alle origini del potere [Arslantepe. At the origins of power], which took place
at the Trajan’s Market Museum in Rome on the occasion of the 700" anniversary of the “Sapienza”
University. In the same years, Marcella promoted an all-Italian project implemented by Turkish au-
thorities, whose aim was opening the archaeological site of Arslantepe to the general public, making
it an open-air museum. The project revolves around the idea of protecting the site’s ancient earthen
architecture, safeguarding its construction canons, and, at the same time, creating a footpath which
actively involves the visitor and clarifies the historical and archaeological features of the site. This
project was very successfully implemented.

Marcella Frangipane was awarded several honours and prizes by Italian and international au-
thorities. We would like to list some of them, because they are evidence of her hard work. In 2005,
Marcella was awarded honorary residence of Eski Malatya (Battalgazi), an acknowledgement of her
collaboration and commitment to research, protection, and promotion of Turkey’s archaeological he-
ritage, but also a sign of gratitude for the constant bond of friendship connecting Marcella with the
inhabitants of Malatya. Indeed, the Inénii University of Malatya awarded her an honorary doctorate
in 2011.

Since 2005, Marcella has been a Knight of the Order of the Star of Italy. This distinction is par-
ticularly meaningful, because it is awarded by the President of the Italian Republic to those who have
acquired special merit in the promotion of friendly relations and cooperation between Italy and other
countries and the promotion of ties with Italy. In 2013, she was the first Italian woman to be elected as
a foreign member of the National Academy of Sciences of the United States of America. On November
26", 2015, she was awarded the “Vittorio De Sica” Prize for Science (Archaeology). The Prize, established
in 1975, is bestowed on an annual basis to Italians and foreigners who have distinguished themselves
for their careers in cinema and other arts, but also in the domains of culture, science, and in society at
large. Another important acknowledgement bestowed to Marcella is the Field Discovery Award of the
International Shanghai Archaeology Forum for “Italian Excavations at Arslantepe”, which she received
in Shanghai on December 14™, 2015. In 2017 she was awarded the Premio Rotondi ai Salvatori dell’Arte.
This prize too perfectly reflects Marcella’s attitude towards Arslantepe, a place she gradually brought
to life, whose value she understood immediately and into whose preservation she put an enormous
amount of energy, studies, and work. Finally, it must not be forgotten that Marcella Frangipane is
a corresponding member of several scientific associations and institutions, including the Deutsches
Archdologische Institut in Berlin, Accademia Nazionale dei Lincei and the Archaeological Institute of
America.

We hope that many will recognize themselves in the intentions animating this volume. We are
referring not only to the authors who have offered their contributions, but to all those who have had
the opportunity to benefit from Marcella Frangipane’s experience, drawing from her scientific work
the attitude to research she has always so actively promoted: research viewed as a means to broaden
our knowledge of ancient times and reconstruct our most ancient past.

Francesca Balossi Restelli, Andrea Cardarelli, Gian Maria Di Nocera,
Linda Manzanilla, Lucia Mori, Giulio Palumbi, Holly Pittman



PREFAZIONE DEI CURATORI

Nel preparare un volume dedicato a Marcella Frangipane c’¢ tutto 'apprezzamento sincero e
autentico, nonché la profonda stima, verso una studiosa ed una insegnante che ha dedicato la propria
vita alla ricerca e alla didattica lavorando presso il “suo” unico ateneo, la “Sapienza” Universita di
Roma. La magnifica risposta di partecipazione al volume di moltissimi colleghi italiani e stranieri, al-
lievi e collaboratori, costituisce una testimonianza e un riconoscimento del ruolo attivo e propositivo
che Marcella Frangipane ha svolto costantemente in seno all’istituzione accademica, come docente, e
nella comunita scientifica nazionale e internazionale, come ricercatrice. Ci conforta il fatto che le sue
attivita di insegnamento e soprattutto di ricerca non si interrompano qui e siamo certi di poter con-
tare ancora sulla sua straordinaria vitalita di studiosa. Con lei non mancheranno future occasioni per
stimolanti confronti scientifici, che potranno valorizzare e migliorare il nostro ruolo di archeologi, di
paletnologi e di storici del vicino oriente.

L'idea di realizzare questo volume per Marcella Frangipane ci ha subito entusiasmati, ma al con-
tempo ha posto il problema di come dovesse configurasi una raccolta di studi in suo onore. Un volume
del genere che avesse ospitato solo i contributi di allievi e di studiosi a lei pit1 vicini, ci ¢ sembrata da
subito una scelta riduttiva rispetto al ruolo che Marcella ha avuto nell’ambito dell’insegnamento, ma
soprattutto in campo scientifico. Dedicando a lei un volume non era possibile prescindere dal suo
modo di concepire la ricerca, cioé un’attivita che non poteva conoscere barriere o confini nazionali.
Per questo motivo, nell’'organizzare il volume abbiamo scelto la formula che consentisse, attraverso la
diversita delle tematiche affrontate, di raggiungere un pubblico pit ampio. Il risultato ¢ stato che col-
leghi, studiosi e allievi di otto nazionalita diverse hanno voluto offrire un contributo a chi ha sempre
considerato la scienza priva di vincoli ed aperta al mondo. Inoltre una impostazione di questo tipo ci
¢ sembrata congeniale al carattere di Marcella Frangipane, dal momento che ha consentito una par-
tecipazione di studiosi affermati, ma anche di giovani laureati e dottori di ricerca. Tale scelta ¢ stata
sicuramente aderente a quell’idea di sostegno ai giovani studiosi che Marcella ha sempre concreta-
mente promosso.

Alle tematiche che noi curatori avevamo proposto in forma del tutto orientativa, organizzando
originariamente il volume, se ne sono aggiunte altre suggerite dagli stessi autori. Lampio spettro di
argomenti trattati nei vari contributi, costituisce la testimonianza della fitta rete di rapporti scientifici
creata da Marcella sul piano nazionale e internazionale. Una tale vastita e varieta di contributi ¢ stata
da noi raggruppata in ampi capitoli con diversi approcci tematici.

Marecella inizia la sua avventura scientifica collaborando con due straordinarie figure: Salvatore
Puglisi ed Alba Palmieri. Sostenuta da Puglisi partecipa alla Missione Paletnologica Congiunta nella
Valle di Teotihuacan, in Messico, dove ha lopportunita di confrontarsi con alcune di quelle tematiche
che saranno poi il fulcro delle sue ricerche e dove avvia una lunghissima amicizia e collaborazione
con uno dei curatori di questo volume. In seguito partecipa agli scavi di Arslantepe, inizialmente di-
retti da Salvatore Puglisi, in seguito da Alba Palmieri con cui instaura un profondo rapporto di stima,
collaborazione e amicizia, fino alla sua prematura scomparsa (1990). Con Alba Palmieri condivide
non solo le ricerche ad Arslantepe ma anche quelle in Egitto, nel sito di Maadi tra il 1977 e il 1983. Gia
con la direzione di Alba Palmieri le ricerche ad Arslantepe venivano condotte attraverso consolidati
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criteri di multidisciplinarita, rendendo lo scavo una delle piti grandi imprese di archeologia preisto-
rica italiana all’estero. Nel dirigere dal 1990 lo scavo Marcella Frangipane non solo conferma le scelte
metodologiche introdotte da Alba Palmieri, ma Arslantepe diventa una vera e propria palestra per fu-
turi archeologi italiani e stranieri, perché pur non essendo uno scavo didattico, l'attivita didattica era,
come lo ¢ ancora, intrinsecamente legata a quella scientifica. Molti sono stati coloro che, inizialmente
studenti, poi ricercatori, docenti o funzionari archeologi, hanno tratto vantaggi significativi dall’e-
sperienza di scavo in Turchia e dalla collaborazione con Marcella. Rigore metodologico, attenzione al
contesto, capacita di critica attenta delle fonti archeologiche, apertura verso le novita, ma non facile
alle semplici infatuazioni tecnologiche, hanno costituito gli ingredienti del suo approccio alla ricerca.

Lattivita scientifica di Marcella Frangipane ¢ straordinaria. La sua vita ¢ stata dedicata allo sca-
vo di Arslantepe, uno dei progetti piu significativi tra quelli che la “Sapienza” Universita di Roma ha
inserito tra i Grandi Scavi di Ateneo. Piu di quaranta anni svolti ininterrottamente in un unico sito.
Contrariamente a quanti ritengano che lo scavo in un unico sito possa essere limitativo per la vita
professionale di un archeologo, Marcella ha reso questo scavo uno dei piu attivi laboratori scientifici
a livello internazionale. I1 fatto che ogni campagna di scavo, con adeguate strategie di intervento, ab-
biano permesso sorprendenti scoperte, ha dato l'opportunita a Marcella, attraverso la sua sensibilita
scientifica, di affrontare tematiche che costituiscono oggi il fulcro della ricerca preistorica. I punti
focali dei suoi interessi ruotano infatti intorno alle origini delle societa complesse e dello stato nel
“Vicino Oriente” e cercano di comprendere la nascita dei meccanismi di disuguaglianza sociale. La
stretta e fruttuosa collaborazione con Enrica Fiandra e Piera Ferioli ha permesso a Marcella di aprire
un filone di indagine sullo sviluppo delle attivita amministrative nelle societa preletterarie con un
approccio metodologico alla ricerca che ha “fatto scuola”. Lapproccio fortemente multidisciplinare di
tale studio ¢ stato possibile anche grazie alla profonda convinzione di Marcella sull'importanza della
condivisione dei dati e alla rete di collaborazioni internazionali che questa le ha permesso. Anche
l'archeometallurgia ¢ diventato un tema consolidato per Marcella ad Arslantepe, grazie alla collabo-
razione con Alberto Palmieri. In realta sono anche molte altre le tematiche affrontate da Marcella, ma
sono anche moltissimi gli studi da lei promossi e sostenuti attraverso i suoi allievi.

Marcella ha saputo trasformare Arslantepe in una vera e propria fucina di idee, un laboratorio
di creativita scientifica, un luogo dove I'applicazione delle piu recenti innovazioni tecnologiche e I'in-
novazione di pensiero si fondono con il fine ultimo di ricostruire la storia.

Questo sistema di indagine, con il suo approccio multidisciplinare, Marcella Frangipane lo ha
messo in pratica per un breve decennio anche in un altro piccolo sito, Zeytinli Bahge, dove ha potuto
approfondire da un altro punto di vista alcuni temi di ricerca che le stavano particolarmente a cuore.

Ma Marcella ¢ anche una eccellente insegnante, attenta alle esigenze degli studenti ed al con-
tempo estremamente esigente. Con questo spirito ha svolto per decenni un’attivita didattica in Prei-
storia del Vicino e Medio Oriente con un approccio strettamente paletnologico. Nelle sue lezioni, e
lo possono testimoniare le decine di studenti che negli anni hanno seguito i suoi corsi, ha sempre
coniugato scienza e didattica. Marcella ¢ I'esempio piu stringente di come deve essere concepito I'in-
segnamento universitario. Seminari, lezioni, conferenze, costituiscono per Marcella un'occasione per
proporre contenuti densi di novita e punti di vista originali, che offrono proficui spunti di riflessione
allo studente, ma anche utili contributi ad un pubblico specialista.

Lattenzione all’aspetto divulgativo e alla volonta di raccontare ad un pit vasto pubblico i risul-
tati delle sue decennali ricerche emerge nel 2004 con l'organizzazione della grande mostra dal titolo
Arslantepe. Alle origini del potere presso il Museo dei Mercati di Traiano a Roma in occasione dei 700
anni dell’Universita “La Sapienza”. Negli stessi anni Marcella promuove un progetto, tutto italiano,
ma realizzato dalle autorita turche, che ha lo scopo di rendere fruibile al grande pubblico il sito arche-
ologico di Arslantepe, come museo all’aperto. L'idea ¢ quella di proteggere I’antica architettura in terra
del sito, rispettandone i canoni costruttivi, ma di creare un percorso coinvolgente e al tempo stesso
chiarificatore delle dinamiche storico-archeologiche. Un progetto portato avanti con successo.
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Marcella Frangipane ha ottenuto numerose onorificenze e premi, non solo dalle autorita ita-
liane. Ci piace ricordarne alcune, perché sono la concreta testimonianza del suo operato. Nel 2005 le
viene conferita la cittadinanza onoraria di Eski Malatya (Battalgaz1), un riconoscimento per la sua
collaborazione e il suo impegno nella ricerca, tutela e valorizzazione per i beni archeologici della Tur-
chia, ma anche un ringraziamento per la costante amicizia tra Marcella e la popolazione di Malatya.
E’ proprio la Inénii University di Malatya che le attribuisce nel 2011 il Dottorato Honoris Causa.

Dal 2005 Marcella e Cavaliere dell’Ordine della Stella d’Italia. La motivazione per questa onori-
ficenza ¢ significativa, perché viene concessa dal Presidente della Repubblica Italiana a coloro che ab-
biano acquisito particolari benemerenze nella promozione dei rapporti di amicizia e di collaborazione
tra I'Italia e gli altri Paesi e nella promozione dei legami con I'Italia. Nel 2013 ¢ stata la prima donna
italiana eletta come membro straniero della National Academy of Sciences degli Stati Uniti d’America.
I1 26 novembre del 2015 le viene conferito il Premio “Vittorio De Sica” per la Scienza (Archeologia). 11
premio, istituito nel 1975, viene attribuito annualmente a personalita sia italiane che straniere che si
siano distinte, nella loro intera carriera nel cinema e nelle altre arti, ma anche nell’'ambito della cul-
tura, delle scienze e nella societa. Un importante riconoscimento & quello del Field Discovery Award
dell’International Shanghai Archaeology Forum riguardante “Italian Excavations at Arslantepe”, che
le & stato consegnato a Shanghai il 14 dicembre del 2015. Nel 2017 ha ottenuto il Premio Rotondi ai
Salvatori dell’Arte. Anche questo premio rispecchia perfettamente lo spirito di Marcella nei confronti
di Arslantepe, il luogo che lei ha piano piano portato alla luce, di cui ha avuto la prontezza di capire
il valore e alla cui conservazione ha dedicato energie, studi e tantissimo lavoro. E” infine da ricordare
che Marcella Frangipane ¢ membro corrispondente di numerose associazioni ed enti scientifiche tra
cui il Deutsches Archdologische Institut di Berlino, 'Accademia Nazionale dei Lincei e 'Archaeological
Institute of America.

Ci auspichiamo che negli intenti di questo volume si possano riconoscere quanti, pur non pre-
senti con un proprio contributo, abbiano avuto l'opportunita di attingere all’esperienza di Marcella
Frangipane, traendo dalla sua testimonianza scientifica, quell’approccio alla ricerca rivolto alla cono-
scenza e alla ricostruzione del nostro piu antico passato.

Francesca Balossi Restelli, Andrea Cardarelli, Gian Maria Di Nocera,
Linda Manzanilla, Lucia Mori, Giulio Palumbi, Holly Pittman
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ABSTRACT*

The tendency to guarantee daily needs of diet that began to appear with hunter-gatherer economies increases in
quantity and quality with agricultural economies. The most practical way to guarantee food for longterm needs is to store
the surplus of foodstuffs that are readily available in nature or produced. This action, which we can archeologically define
based on various material remains, gives information about the food economies of communities and also gains a social
meaning over time beyond meeting a physical need. The identification of room for storing the products within the archi-
tectural organization or of arrangements of the architecture according to this aim, as well as the condition of the stored
products, is important information about the social structure, from an archaeological aspect. In this context, the location
of the warehouse units such as silos, cellar rooms, pots and pithoi, and seal and seal impressions in the settlement, their
density and their relations with other finds are the factors that should be evaluated together. In contrast to warehouses
indicating shared use or community’s economic power against other contemporary societies, household storage, which
suggests the involvement of a limited number of people such as an individual or a family, has different social meanings.

Storing surplus production also leads to the emergence of new mechanisms related to the administration of this
entry. These mechanisms operated through socially high-status people or groups who hold agricultural surplus pro-
duction and use them when needed. The use of force, production, and accumulation obtained from agricultural surplus
production, and concepts such as specialization and hierarchy arising from distribution organizations are the most
significant changes that can be observed in an increasingly complex social structure.

This article was written to draw attention to the importance of harvested goods storage in the Middle and Late
Chalcolithic layers at Giivercinkayasi. In the Giivercinkayas: Middle Chalcolithic village, both architecture and small
finds indicate that product storage was of prime importance. There are important findings related to surplus and its ad-
ministration in the Late Chalcolithic layer, which was under the influence of Southern Mesopotamia, although they were
uncovered in a limited area in the settlement. In this context, it is obvious that the surplus obtained from the agricultural
production, which is considered as an important indicator of the understanding of prehistoric social interactions, has
created a change in the physical and social structure of the Giivercinkayasi settlement.

Keywords: Giivercinkayasi, Chalcolithic, Ubaid, Prehistoric Storage, Surplus Product, Social Structure

GENERAL INTRODUCTION TO THE SETTLEMENT

Giivercinkayasi or by its other name Porsuklukaya, is a hilltop settlement which is located about
1 km west of the Catalsu (Apsar1) Village in the Aksaray province?. The south face and west end of the
rock on which the settlement is situated are about 20 m high and steep in concordance with the nat-

1 To our dear colleague Prof Dr Marcella Frangipane with respect and love.

2 Some of the general and product storage-related information of the Giivercinkayas1 Middle and Late Chalco-
lithic Period were collected from thesis studies entitled “An Assessment on Middle Chalcolithic Giivercinkayasi
Settlement’s Storage Pots and Storage Areas” and “Giivercinkayasi Settlement in the Context of the Ubaid Cultural
Expansion: The Interaction of Giivercinkayasi and the Ubaid”. See, Cayl1 2018; Demirtas 2017.

3 Giilgur, Endogru 1998: 86.
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ural formation of the environment* (Fig.1: 1). In front of the oval plateau of the rock massif is a fairly
steep slope descending in steps and in the east a very large terrace.

In Giivercinkayasi, there is a preliminary habitation level represented by possible post-holes dug
in lines into the rock surface. The upgoing Levels I - IT whith solid architecture are dated to the Middle
Chalcolithic Period (cal. C14 5200-4820/4750 BC) and reflect the local culture of the region. Layer III,
which is dated to the Late Chalcolithic Period (ca. 4700-4400 BC) represents with its mudbrick archi-
tecture, pottery and small finds, a new period and a cultural “influence” which is completely foreign to
the region’, but the newcomers lived together with the locals at the end of layer II, for a certain period
of time®.

Guivercinkayast is a small village covering an area of 3600 m”. During the Middle Chalcolithic
Period the whole rock surface was used as a habitation area, which gave an uninterrupted stratifica-
tion of about 500 years’ (Fig.1: 2). The main building material of this period (layers I-II) is stone. In
general terms, the architectural plan of the agglutinant houses, organized in building isles, consists of
arectangular single large room and a storage (cellar) room of about 1/3 of the main room. A significant
standardization can also be observed in all fixed inventory. One of the most common equipments of
the houses is a semicircular grain silo, which is called “asirt” by local people®. The subsitence economy
of the Giivercinkayas1 Middle Chalcolithic settlement is based on agriculture and animal husbandry.

A multiphased fortification wall (ca. 40m x 1.5m) supported by two towers divides the settle-
ment. This division shows a complicated change in the architectural planning in form of an upper
and a lower settlement, which also indicates a social stratification®. In this physical change, the pre-
sence of socially differentiated individuals or groups is questioned by gradually increasing “surplus
production” in the lifetime of the settlement. With this feature, the settlement plays a significant role
in defining the socio-economic changes undergone by Central Anatolia long before urbanization™.

The I1Ird layer of Giivercinkayasi is the period during which “Late / Post Ubaid” influence do-
minated the settlement. The two-phased “foreign culture” influence manifests itself also in the mate-
rial remains before the collapse of the IInd layer, in the houses that are located especially in the lower
part of the settlement” and observed dominantly after the great fire of the upper settlement™. The
settlement is located within the Mamasun Dam lake area. The high water level washed off the slopes
of the habitation debris. The material remains of the IIIrd layer were badly affected by this destruction
(Fig.1: 2).

The architecture of the IIIrd layer consists of three elements: a multi-roomed mudbrick building
(18m x 14m) which was uncovered on the north slope, a mudbrick terrace partly using the upper lay-
ers of the fortification as a solid foundation and some silos in the upper settlement®. The rectangular
mudbrick building had three adjacent small rooms and two long halls. The small rooms (1.om x 1.80om,
and 3.0m x 1.om) had no traces of paved floors nor small finds. In comparison with the contemporary
Ubaid structures, this large complex could be interpreted as a cell or tripartite building'. In some
contemporary settlements these small rooms are considered as storage rooms®. Four oval and round

4 Gilgur 2012: 218.

5 Demirtas 2018: 1-2.

6 Demirtas 2017: 371.

7 Cayli 2018: 248.

8 Giilgur 2012: 218; Cayli 2017: 24.

9 Giilgur 2004: 141; Glilgur 2012; Cayli, Demirtas 2016: 125-127.

10 Giilgur 2012: 218, 219; Giilgur et alii 2018.
1 A piece of “Coba” type bowl in a pottery sherd tiled on the floor of an oven is an example of early traces.
12 The architecture, pottery and terracotta small finds of Giivercinkayasi layer III were studied within the scope of

the doctorate thesis. See Demirtas 2017.
13 Giilgur et alii 2011: 105, Res. 6-8; Glilcur ef alii 2013: 446- 447, Res. 5-7.
14 Demirtas 2017: 195 £., Figure 4.11.
15 The atypical architecture of Kenan Tepe formed by mudbricks, large and small uninhabitable rooms is different
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silos of approximately 2m in diameter constructed of mudbrick and stone were found in the upper
section of the settlement.

The Post Ubaid process is observed over a wide range of time and distinguished by the de-
crease of the Ubaid painted ware and increase of the “Coba” type bowls and “Chaft Faced wares™.
In Giivercinkayas1 mudbrick buildings, round silos, pot burials, black paint on red slip, stamp seals
and seal impressions, ear plugs, tubular terracotta beads are also added to these distinctive items.
The light-coloured pottery of the IIIrd layer” is mostly mineral tempered and differs from the Late
Chalcolithic Chaff-faced™® ware. The most intensively used paste for cooking and storage pots is the
mineral tempered Smooth Faced Simple Ware (42%). The scraped (23%) wares - the so-called “Coba”
type bowls - were probably used in food distribution. All material remains of Giivercinkayasi IIIrd
layer have similar findings at other contemporary settlements where Ubaid influence was observed
both in Northern Mesopotamia and in Anatolia®. However they reflect localy hybrid developments.

PropuUCT STORAGE INDICATORS IN GUVERCINKAYASI MIDDLE AND LATE

CHALCOLITHIC PERIOD

The density of storage pots, storage areas, grinding benches and the finds belonging to the
ground stone industries refers to the leading role of the agricultural activities within the economy
of the Middle Chalcolithic Giivercinkayasi*. The fact that agriculture was also important in the Late
Chalcolithic Period is documented by the presence of round silos, mass production pots, stamp seals
and seal impressions (Fig. 2: 5-10).

In the Middle Chalcolithic Period, 33 houses are studied. As mentioned above storage bins are
the most frequent non-mobile devices and this indicates the importance of product storage in the
daily life of Giivercinkayasi®. They are divided into two main groups according to their sizes and
capacities: honeycomb shaped silos and circular or semicircular storage bins. Silos are equipments
with a capacity of at least 400 kg of goods and storage bins with a capacity of 100-120 kg. While some
house units have just one device (H10) some others have both types (H13, H14, His, H18, H6, Hy, Ho,
Hi1, H20, H29) (Fig.1: 2). The semicircular bins are mostly located in the main rooms of the lower set-
tlement houses, and are attached to the wall corners>>. While grinding stones are found in sets in each
house?, grinding benches appear only in four houses near by the daily activity areas. They are of two
types with single or double-chambers (H14, H20, H11, Ho).

Numerous storage pots are found in the immediate vicinity of storage bins and storage rooms.
Storage pots are the most dominant group in the pottery repertory of the period (layers I-II). Storage
pots are examined according to their shapes and sizes in two groups as jars and pithoi. These handmade
coiled “Black Burnished” vessels* (Fig.2: 4) are divided into four groups according to their capacities.
The same type of vessels in different sizes, indicate some kind of standardization within the pottery
manufacture. This standardization is not to be compared with the mass products of layer III, like “Coba
Bowls”. The standardization here is the reflection of a longterm conservative tradition, protecting ge-

from typical “Ubadian” tripartite. The quadrilateral small rooms without full plan are thought to be grain storage
areas. See Parker 2010: 355.
16 Trufelli 1997: 6-8; Rova 1999-2000: 176; Schwartz 2001: 236-237; Frangipane 2002: 167, 174-175; Marro 2012: 14-16.

17 Demirtas 2017: 224.
18 Marro 2010.
19 Demirtas 2017.

20 Cayli 2017: 25.

21 Cayli 2009: 57.

22 Cayli1 2009: 118
23 Pavlu et alii 2007.
24 Giilgur 2004: 145.
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neral features, as is detected in the layout of Giivercinkayasi®. Minimum two and maximum twenty-
ninety storage vessels are documented in the Middle Chalcolithic households*. This number increases
or decreases in direct proportion to the location and size of the houses, and as well as the number of
equipments such as grinding stones, grinding benches, and other storage devices. The jars and pithoi are
defined as small, medium, large and extra-large according to their sizes and capacities. In this variation,
the jars and pithoi can contain products from 3.5 kg to 178 kg”. The storage areas in Giivercinkayasi are
not just composed of fixed storage units and storage vessels; in addition the storage rooms deserve spe-
cial attention as depos for different organic and inorganic raw materials. The presence of storage facilities
not only in the storage rooms, but also within the main rooms of the houses, indicates that there was no
physical limitation for the storage activities. Therefore this kind of activities should be the main factor
that shaped the social organization and economy of the Middle Chalcolithic settlement.

The most defined architectural equipment for storage of layer III are the round silos. Regarding
the round silos with stone-paved bases, these are well known since the Aceramic Neolithic Period?.
Their closest samples to Giivercinkayasi are observed in Yumuktepe (Late Neolithic layer XXIV)*,
and their contemporary samples at Tell T’saf (Middle Chalcolithic Period)*. The calculations made
on the basis of the mentioned examples indicate that the capacity of layer III silos differs between 4.5
and 5.5 tons. That means they can hold 10 times more product than a silo of the Middle Chalcolithic
layers and at least 40 times more than a storage bin. However, two stamp seals obtained in this area*
suggest that round silos were used within a certain control mechanism (Fig. 2: 9).

The pottery of layer III is divided in two groups of open (plates, bowls, cups) and closed forms
(pots, jars, pithoi)*>. Pots used for cooking and for small-scaled storage are the most frequent produced
group. Among the scraped surfaced bowls, three subtypes (shallow flaring, hemispherical and con-
ical) were produced as serial productions. Giivercinkayas: samples were also finished in series using
a turnet and made in three different standard sizes and forms®. The capacities of the medium-sized
shallow flaring bowls (that are divided into three sub-groups according to their rim diameters) range
between 1 to 2 liters, and the hemi-spherical bowls from 1 to 3.5 liters.

The common “Coba” scraped type samples at Giivercinkayasi are encountered in contempora-
ry settlements (from the Late Ubaid period until the beginning of the LC 2 phase in the Post Ubaid

25 Cayl1 2018: 337, 341, 356, 358.

26 Cayl1 2018: 361.

27 Cayl1 2018: 368, see Volume II/Table 5, 9; Volume II/Catalog 3.

28 Koértik Tepe in the Upper Euphrates region (Ozkaya, Coskun 2011: 91) and Hallan Cemi (Rosenberg, Redding
2000: 47, Fig. 3), Jericho in the Eastern Mediterranean (Bar Yosef et alii 1991: 411; Kenyon 1981: Levha 37a; Kuijt
2008: 300), Netiv Hagdud (Kuijt 2008) and Dha’ra (Kuijt, Finlayson 2009: 10966) are among the places where early
samples of round silos with stone-paved base built inside and outside of the house were observed (Cayli 2018: 243,
Table 2.18).

29 The round silos that are considered to be associated with the Eastern Mediterranean culture in Yumuktepe were
found in layer XXIV dated to the end of the Late Neolithic, prior to Halaf (layers XIX-XVIII) influence known
by their tholos type structures. See, (Garstang 1953: 47 f.). Similarity was established between the stone-based,
plastered pits that are considered to be used for grain storage in Tell Judeyde settlement (Amik B phase) and Yu-
muktepe samples (Braidwood, Braidwood 1960: 505).

30 With the studies carried out on the storage capacities of silos in Tell T’saf, it is thought that large-scale storage
works far above the needs and work force of a nuclear family, and “an economic system with ‘landlords” were
conducted there (Ben-Shlomo et alii 2009: 135). The total capacity of the lower phase silos was calculated to be
approximately 60.6 tons while it was calculated to be approximately 56.2 tons in the upper phase (Garfinkel et alii
20009: 312, Tab. 1-2; Streit, Garfinkel 2015: 866). Similar round silos are also known from Ras Shamra (IV-IIIB) and
Byblos settlements since the Neolithic period in the Eastern Mediterranean Region (Streit 2012: 85-86, Tab. 16;
Garfinkel et alii 2009: 310, Fig. 3-5).

31 These two stamp seals, which are not directly related to the silos and which are understood to have been used after
the other was broken, are secondary finds. See., (Christidou 2011: 301-306; 2013: 106-113; Demirtas 2015).

32 Demirtag 2017: 226 f.

33 Demirtas 2017: 280 f.; 2018.
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process)**. The use of two different pastes and some slipped surfaces are distinctive and local features
of the Giivercinkayas1 “Coba” type scraped faced bowls. At this category the intensive production of
medium sized ones (14-24 c¢m) is remarkable. During the first phase of the Ubaid influence (in layer
IT) they are documented more intensively in the lower section of the settlement and during the second
phase (layer III), whilst the Ubaid influence was dominant in the upper section®. It is thought that the
samples from in situ household fillings were used in daily consumption of food and that a sample in
one of the silos was probably used in redistribution of rations. The capacity of this sample is about 3
liters (2.4 kg) (Fig. 2: 10).

The squeezed collared pots with spherical bodies have standardized rim diameters and are su-
itable for small-scaled storage of goods. They were produced like the Coba type bowls in series. The
mottled and dark coloured (brown and blackish) pots have been probably used for cooking. In the
Post Ubaid pottery repertoire they had the highest ratio. With respect to the storage capacities of
medium and large size pots and jars, grouped by their rim diameters, medium size vessels were calcu-
lated between 5 and 20 liters and large size vessels were calculated between 20 and 200 liters. The only
sample with the highest capacity (pithos) of 200 liters was found nearby Silo 3 (Fig. 2: 11).

ASSESSMENT

We mentioned above that there is at least one sample of immobile storage device for the con-
servation of agricultural products (storage vessels, silos, storage bins, etc.) in a typical Middle Chal-
colithic Giivercinkayas: household. In the general plan of the settlement all the fixed inventories and
daily activity areas follow a standard scheme. A similar standardization is also observed by the pot-
tery production.

Although there is a general standardization, the number and quantity of the storage devices
changes from household to household. In fact, the ratio of this change at the lower settlement is not
decisive. After the collapse of Layer I a new habitation history begins. This new beginning is docu-
mented through a fortification system, which divides the settlement into two sections. The rear fagade
of six large houses composed the first fortification line, which was later reinforced with additional
walls and two towers*. The plan of these houses follows the general architectural concept but the
surplus product storage capacities are much higher than the households of the lower settlement. It is
possible to define these houses, which are isolated from the lower settlement, as a complex, based on
their physical and organic relationships with each other (Fig.1: 2). All these six houses collapsed after
a heavy fire. This architectural unit, which includes the data of the transition process from a simple
egalitarian village society to a complex society village of the pre-urbanization phase, gains importan-
ce with its storage units (surplus product) and defense system. The need for defense can be associated
with individuals and/or goods required to be taken under protection against external or internal
threats”. In this context, two structures (H13 and Hi4) located in the eastern part of the inner citadel
protected by double walls and by a tower deserve special attention. During its first phase the eastern
Hi3 has been used as a domestic house. In its upper phase it has been transformed into a storehouse
with additional 8 silos attached honeycomb-wise to each other. This change in the physical structure
of H13 also indicates the need emerging from the gradual increase of agricultural production, to find
new solutions for the storage and management of surplus. So H13 can be described as the communal
warehouse of the settlement or as the private warehouse of house 14%*. Hi4 adjacent to Hi3, which

34 Demirtas 2018: 9-13.

35 Demirtag 2017: 287 f.; 2018: 13-14.

36 Cayli, Demirtas 2016.

37 Cayl1 2009: 50-72; Cayl1 2018: 260.

38 Giilgur 2012: 219; Cayli, Demirtas 2016: 125.
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delivered 29 storage vessels from its storage room seem to be the wealthiest household of the Middle
Chalcolithic settlement. In H13 and Hi4 could be stored approximately 8 tons* of harvested goods,
which would be efficient to meet the needs of the entire village for a year *.

The natural formation of the rock dictated the densily built architectural layout of Glivercinkayasi.
This layout is suitable for domestic storage facilities inside the houses but not at the open spaces like
flat roofs and the three streets, which gave access to the settlement. The physical absence of special
open areas like courts suggests that these people who were all involved in agricultural production,
lived a more isolated life in the boundries of the settlement. In other words, social organization of the
residents of Giivercinkayas: did not consider it necessary to create an internal communal area*. The
examination of the lower settlement households point out to a self-sufficient economy except Hi1 with
three building phases. This house can be considered with its storage room, storage vessels, a grinding
bench and multiple grinding stones as an intermediate transport store that transfered the products to
the storehouse in the upper settlementt*. Another important dwelling of the lower settlement seems
to be Hg. The most efficient and largest two chambered grinding bench with an in situ large lower
grinding slab and two large storage bins behind were situated at the northeast corner of the room. On
the floor nearby was a collection of upper grinding slabs. This house seems to be a miller’s workshop
either in private or communal use.

Why the six houses at the upper settlement deserve to be defended can be directly associated
with the large-scale surplus storage that is mentioned above. In order to transform the surplus into
a power with its administration, distribution and sustainability, a new socio-economic organization
was necessary. This new socio-economic organization most probably created a development similar to
todays “great landownership™:. Starting from this point of wiev, it can be said that the people who li-
ved in the lower settlement were the backbone of the service sector and played a significant role in pro-
duction. It can also be suggested that individuals, families or some family groups who controled this
socio-economic power, played an important role in the economic agricultural life of Giivercinkayasi.

The limited data of layer III show that agriculture also maintained its importance in this phase.
The most obvious change between layer II and III was observed in storage administration. The dif-
ferent architectural layout, the technique and form in the construction of silos are the indicators of a
radical change in layer III. As far as detected, the silos are no longer inside the buildings but placed
on open spaces of the upper settlement, far behind the mudbrick terrace. This new custom is also the
most obvious evidence beside the stamp seal and seal impressions, which have been found in the de-
bris of the lower settlement and nearby silos about the radical change on social organization and the
surplus management. It is known that seals are markers of the control and recording mechanisms**
(Fig. 2: 9). Another indication for this development are “Coba Bowls” devoted to food preparation,
serving and redistribution of rations. As known, mass production goods have an economic, legal
and social meaning for the distribution of rights. It seemed that the sheltered plateau of the rock also
maintained its importance during the lifetime of layer III. Unfortunately it is quite difficult to make
a comparison for the storage capacities between the Middle and Late Chalcolithic layers due to the
destroyed fillings and secondary findings of layer III. In this context, it is understood that residents of
the final period of occupation of Giivercinkayasi transferred this tradition, which is known from con-
temporary Near East settlements, to Central Anatolia during the first half of the fifth millennium BC.

We are confronted at Giivercinkayas: with two different cultural and economic systems. The
main Middle Chalcolithic settlement of Giivercinkayasi is dated by cal. 5200-4820 B.C., and is defined

39 Cayli 2009: 139.

40 Cayl1 2018: 362-369.

41 Cayl1 2018: 366, 367. (except the people who were responsible for herding).
42 Cayli 2018: 364.

43 Gilgur 2004: 141.

44 Demirtas 2015.
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by its fortification system, which divides the settlement in two parts, respectively into a citadel and a
lower settlement. This division and the surplus management are markers of the later urbanism that
starts in Central Anatolia much earlier than the Late Ubaid interaction. This development is against
the widely accepted theory that urbanism started after the Ubaid Phase in southern Mesopotamia.
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Fig. 1 - 1) Aerial photo of Giivercinkayasi (GK Excavation Archive 2015, Ugan Isler); 2) General Plan of the Middle and
Late Chalcolithic Period in Giivercinkayasi (prepared by V. indere.)
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Fig. 2 - 1) H9 Grinding Terrace in Front of Two Silos; 2) H13 Silos; 3) H14 Grinding Terrace and Silo in the Main Space;
4) Dark Burnished Storage Pots; 5, 6) Silos 1 and 2; 7) Silo 3; 8) Silo 4; 9) Seal and Seal Impression from the Context; 10)
Coba Type Bowl found with the Storage Pot; 11) Cooking and Storage Pots. (@ Giivercinkayas1 Excavation Archive).



